
† Domenica  10 Ottobre ORE 08,00 Gessa Maria Teresa 

Domenica XXVIII ORE 09,15 Per i Malati 

 ORE 10,30 Per il Popolo 

Lunedì 11 Ottobre  ORE 17,30 S. Rosario  

Feria della XVIII settimana ORE 18,00 Malloru Albertina                       

Martedì  12 Ottobre ORE 17,30 S. Rosario  

Feria della XXVIII  settimana ORE 18,00 Monni Raimondo 

Mercoledì 13 Ottobre  ORE 17,30 S. Rosario  

Feria della  XXVIII settimana ORE 18,00 Frigau Virginia - Rosa - Ignazio - Ernesto 

Giovedì 14 Ottobre ORE 17,30  S. Rosario  

Feria della XVIII settimana ORE 18,00 Monni Angelo 

Venerdì 15 Ottobre               ORE 17,30 S. Rosario 

S. Teresa di Gesù, vergine e dot-

tore, memoria 
ORE 18,00 Concas Efisio Luigi - Frigau Maria 

Sabato 16 Ottobre  ORE 18,00 S. Rosario 

Feria della XXVIII settimana ORE 18,30 Pisu Desiderio 

† Domenica 17 Ottobre ORE 08,00 Congiu Maria - Severino 

Domenica XXIX ORE 09,15 Lobina Efisio e Francesco 

 ORE 10,30 Per il Popolo 

XXVIII Domenica del tempo ordinario          10 Ottobre2021 
(Lez. Fest. : Sap 7,7 - 11; Sal 89; Eb 4,12 - 13; Mc 10,17 - 30) 

 

Avere o essere? 

 
 Un incontro che aveva tutti i presupposti per diventare relazione, 

si trasforma, invece, in un’occasione mancata. Che cosa devo fare per avere 

la vita eterna? Chi pone una simile domanda, si dà un obiettivo alto. Avverte 

l’urgenza di dare una svolta alla sua esistenza, proprio come accade, talvolta, 

anche a noi. Quel tale ha bisogno di un Maestro e di un Maestro buono, di uno 

che gli insegni cosa fare. 

 Perché mi chiami buono? Strana come risposta da parte di Gesù, ma 

quanto mai appropriata. Prova a dar ragione del tuo cammino interiore. Sei 

davvero sicuro che al tuo affrettarti esteriore corrisponda un eguale movimen-

to del cuore? Cosa cerchi davvero? 

 Osserva i comandamenti. Quelle parole sono le uniche in grado di cu-

stodire la condizione di libertà che desideri. 

 Non uccidere … Chi è l’altro per te? Sei in grado di non mortificarne 

la crescita? 

 Non commettere adulterio … Sei capace di una relazione stabile, fede-

le? 

 Non rubare … Non vivere con l’animo di chi pretende quanto l’altro 

non è in grado di dare. 

 Onora il padre e la madre … Sei capace di dire sì al tuo passato e alle 

tue origini ben precise, fatte di quel padre e di quella madre che hai? 

 Quel tale riconosce di essere pienamente su questa lunghezza d’onda 

già da tempo, ma sente che non gli basta. La svolta potrebbe essere solo un 

amore gratuito, ma è estremamente impegnativo accettare di entrare in una 

relazione d’amore. Infatti, lo sguardo d’amore di Gesù gli manifesta, senza 

umiliarlo, ciò di cui è mancante. Quel tale, però, ha paura di stare a contatto 

con la mancanza, con la vulnerabilità, con ciò di cui non dispone. 

 Dirà Agostino che amare significa dire a uno: «Amo, volo ut sis». A-

mare è volere che l’altro sia. A questo tale, Gesù fa il dono di uno sguardo 

ma, si sa, ci sono sguardi da cui prendiamo volentieri le distanze quando per-

cepiamo  che potrebbero segnare un prima e un poi nel rapporto. Per questo, 

se da una parte si fa discepolo di quell’uomo riconosciuto come Maestro buo-

no,  dall’altra non è disposto a fidarsi di lui fino in fondo. 

Settimana dal 10 al 17 Ottobre 2021 



Gli sarebbe bastata una sorta di sequela generica, come una sorta di giustapposizione, 

mentre Gesù gli propone un vero e proprio esodo, iniziando a prendere le distanze da 

tutto ciò che, in qualche modo, costituiva la sua sicurezza. Per quanto la sua religiosità 

era vera, rischiava di essere formale, ferma all’apparenza. Non basta voler il  bene, biso-

gna poi operarlo.  

 Era andato da Gesù per comprendere la sua identità, il suo essere. Se non torna, 

invece, come uno che “ha“ molti beni. Preferisce essere definito da ciò che ha non da ciò 

che è. Se ne va triste perché ha paura di scoprire la sua identità più vera, ossia una perso-

na amata e bisognosa di amore. 

 Accade più spesso di quanto crediamo che ciò che abbiamo finisce per possederci 

e condizionarci, privandoci di una vera esperienza di libertà. È rischioso fidarsi di uno 

sguardo d’amore per  quanto promettente. Rassicura, invece, molto di più, qualcosa di 

concreto di cui si dispone. La sicurezza dei beni è preferita all’insicurezza della relazio-

ne. 

 Quel tale, sottraendosi a uno sguardo d’amore, preferisce il passato precludendosi 

ogni possibilità di futuro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

…... «Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». 

I discepoli erano sconcertati dalle sue parole; ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, quanto 

è difficile entrare nel regno di Dio! È più facile che un cammello passi per la cruna di un 

ago, che un ricco entri nel regno di Dio». Essi, ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E 

chi può essere salvato?». Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse: «Impossibile agli uomi-

ni, ma non a Dio! Perché tutto è possibile a Dio»…. (Mc 10,17-30) 

»=«»=«»=«»=«»=«»=«»=«»=«»=«»=«»=«»=«»=«»=«»=«»=«»=«»=«»=«»=«»=«»=«»= 

Avvisi 
A tutta la comunità di Burcei.  

Il Parroco, Don Giuseppe, vista la situazione della facciata della nostra 

Chiesa parrocchiale, in accordo con il consiglio degli affari economici, ha 

deciso di affrontare la spesa per ristrutturare la stessa facciata. Pertanto 

chi volesse contribuire con qualche donazione per far fronte a codesta spe-

sa lo può fare personalmente al parroco oppure tramite bonifico bancario 

al seguente Iban: IT 97 Z 01015 44181 000 000 000 1574    con causale 

restauri chiesa parrocchiale. 

 
Preghiera 

 
O Maria, Regina del Santo Rosario, che risplendi nella gloria di Dio come Madre 
di Cristo e Madre nostra, estendi a noi, Tuoi figli, la Tua materna protezione. 
  
Ti contempliamo nel silenzio della Tua vita nascosta, in attento e docile ascolto 
alla chiamata del Messaggero divino. Ci avvolge di sublime tenerezza il mistero 
della Tua carità interiore, che genera vita e dona gioia a coloro che in Tè confi-
dano. Ci intenerisce il Tuo cuore di Madre, pronto a seguire ovunque il Figlio 
Gesù fin sul Calvario, dove, tra i dolori della passione, stai ai piedi della croce 
con eroica volontà di redenzione.  
  
Nel trionfo della Risurrezione, la Tua presenza infonde gioioso coraggio a tutti i 
credenti, chiamati ad essere testimonianza di comunione, un cuor solo e un'ani-
ma sola. 
Ora, nella beatitudine di Dio, quale sposa dello Spirito, Madre e Regina della 
Chiesa, colmi di gioia il cuore dei santi e, attraverso i secoli, sei conforto e difesa 
nei pericoli. 
  
O Maria, Regina del Santo Rosario,  
guidaci nella contemplazione dei misteri del Tuo Figlio Gesù, perché anche noi, 
seguendo insieme con Tè il cammino di Cristo, diventiamo capaci di vivere con 
piena disponibilità gli eventi della nostra salvezza. Benedici le famiglie; dona ad 
esse la gioia di un amore indefettibile, aperto al dono della vita; proteggi i giova-
ni. 
  
Da' serena speranza a chi vive nella vecchiaia o soccombe nel dolore. Aiutaci ad 
aprirci alla luce divina e con Tè leggere i segni della sua presenza, per confor-
marci sempre più al Figlio Tuo, Gesù, e contemplare in eterno, ormai trasfigurati, 
il Suo volto nel Regno di pace infinita. Amen 


